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DI COSA TRATTA 
QUESTA BROCHURE?

L’Unione europea (abbreviata in UE) è un gruppo di 27 paesi che 
lavorano insieme. L’UE vuole fare in modo che bambini, bambine 
e adolescenti possano vivere bene.

Ogni minore e giovane merita sostegno, sicurezza e opportunità 
e ha diritto ad avere voce in capitolo nelle decisioni che 
riguardano la sua vita.

La garanzia europea per l’infanzia è un piano che permette ai 
paesi dell’UE di aiutare i minori che hanno bisogno di sostegno 
affinché possano avere un futuro migliore. 

Questa brochure è pensata per bambini, bambine, adolescenti 
e giovani che vogliono saperne di più sul piano, scoprire 
come è stato migliorato recentemente e come contribuisce 
a combattere la povertà.

Oltre 41 000 bambini, bambine e adolescenti hanno espresso 
le loro opinioni attraverso la piattaforma dell’UE per la 
partecipazione dei minori, che ha contribuito a elaborare il piano.

Le parole e le frasi contrassegnate con un * 
sono spiegate alla fine della brochure.
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1. �PERCHÉ C'È BISOGNO 
DI QUESTO PIANO?

ogni minore dovrebbe avere le stesse opportunità nella vita.

Alcuni minori e alcune famiglie hanno difficoltà finanziarie:

	> non hanno accesso a beni essenziali come cibo, abbigliamento, materiale scolastico 
o un luogo sicuro e caldo in cui vivere

	> hanno meno opportunità di partecipare ad attività sportive o artistiche con 
coetanei

	> fanno più fatica ad andare bene a scuola, con ripercussioni che possono incidere su 
tutta la loro vita e persino sulla generazione seguente

	> Nessuno sceglie di nascere in una famiglia povera, per questo è importante ridurre 
le disuguaglianze di partenza.

Il sostegno ai minori svantaggiati porta benefici a  tutta la società, perché li aiuta 
a sviluppare appieno le loro potenzialità, a trovare un buon lavoro da adulti e dare il 
proprio contributo alla società.

Per descrivere queste situazioni l’Unione europea parla di povertà infantile* o di rischio 
di povertà o di esclusione sociale*. Nel 2025, quasi un minore su quattro nell’UE era 
a rischio di povertà o di esclusione sociale.

I paesi dell’UE vogliono cambiare questa situazione e aiutare almeno 5 milioni di minori 
a uscire dalla povertà o dall’esclusione sociale entro il 2030.

	> La garanzia europea per l’infanzia ne ha già aiutati molti:

•	 600 000 minori in più in tutta l’UE potrebbero partecipare ad attività scolastiche 
come lo sport o le gite scolastiche

•	 i Paesi Bassi hanno offerto pasti gratuiti a scuola a più minori, tra cui molti 
minori svantaggiati

•	 la Polonia ha istituito centri di assistenza all’infanzia in molti luoghi in cui non 
erano presenti

	> Eppure i minori, le organizzazioni e gli esperti affermano che occorre fare di più.
	> L’obiettivo è garantire che tutti i minori abbiano accesso a ciò di cui hanno bisogno 

per crescere sani, sicuri e integrati.

Il piano dà suggerimenti ai paesi dell’UE sulle azioni da compiere 
per realizzare cambiamenti o miglioramenti necessari e li aiuta 
a trovare finanziamenti e altre risorse per metterle in atto.
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2. �CHI HA BISOGNO DI AIUTO 
SUPPLEMENTARE?

alcuni minori hanno più difficoltà di altri e dovrebbero ricevere 
un aiuto in più quando ne hanno bisogno.

La garanzia per l’infanzia è pensata per aiutare i minori che hanno difficoltà finanziarie, 
ma offre sostegno anche ad altri gruppi svantaggiati, come:

	> minori con disabilità 
	> minori Rom*
	> minori in assistenza alternativa*
	> minori che non hanno una casa in cui vivere o che vivono in abitazioni non sicure
	> minori appartenenti a minoranze etniche o religiose
	> giovani che lasciano l’assistenza alternativa e iniziano a vivere da soli. 
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3. NUOVE MISURE DELL'UE
Si sta lavorando per offrire un migliore sostegno ai minori 
nei prossimi anni.

Ecco alcune delle idee:

	> chiedere ai minori e alle famiglie cosa aiuterebbe i genitori a trovare un impiego 
(ad esempio, una migliore assistenza all’infanzia quando i genitori sono al lavoro)

	> nuovi progetti per l’assistenza all’infanzia, l’istruzione, lo sport, la cultura 
e l’inclusione

	> cercare soluzioni per aumentare il sostegno finanziario alle famiglie con figli
	> creare, in collaborazione con UNICEF, un kit di strumenti sulla salute mentale e il 

benessere* con consigli semplici, attività e idee per aiutare le persone a capire 
meglio la salute mentale e sapere come chiedere aiuto

	> istituire programmi di tutoraggio* per sostenere i minori che potrebbero aver 
bisogno di un aiuto supplementare

	> aiutare le scuole e i servizi a offrire un miglior sostegno ai minori Rom
	> testare una carta europea di garanzia per l’infanzia* per aiutare i minori e le 

famiglie ad accedere agli aiuti
	> collegare meglio la garanzia per l’infanzia alla garanzia per i giovani, per continuare 

a offrire sostegno anche quando i minori crescono
	> offrire maggiore sostegno alle città, alle regioni e alle organizzazioni locali che 

lavorano con i minori
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4. �MAGGIORE SUPPORTO 
ALLE FAMIGLIE

i minori stanno meglio quando le loro famiglie ricevono il sostegno 
di cui hanno bisogno.

Quando le famiglie ricevono il sostegno di cui hanno bisogno, i minori possono crescere in 
modo più sano, imparare meglio e sentirsi più sicuri. Chi non ha avuto sostegno durante 
l’infanzia ha spesso bisogno di più aiuto da grande per la salute, l’alloggio e altre forme 
di sostegno sociale.

Ecco quali sono gli obiettivi:

	> i genitori e i prestatori di assistenza hanno un lavoro stabile e ben retribuito con 
denaro sufficiente per le necessità quotidiane come cibo, alloggio, abbigliamento, 
trasporti e materiale scolastico

	> l’assistenza all’infanzia e l’istruzione prescolare sono disponibili ed è più facile 
lavorare o studiare peri genitori e i prestatori di assistenza, in particolare le madri

	> se il reddito da lavoro non è sufficiente, le famiglie possono ottenere prestazioni 
familiari e per figli a carico* e il sostegno supplementare di cui hanno bisogno
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5. SERVIZI MIGLIORI PER I MINORI
tutti i minori dovrebbero poter cogliere le opportunità 
che li circondano.

Crescere con difficoltà finanziarie può incidere sulla salute fisica, sulla salute mentale, 
sull’apprendimento, sulle amicizie, sulla sicurezza e sulle opportunità future. I minori e le 
famiglie dovrebbero sapere quali aiuti sono disponibili per loro e come poterli ottenere.

I servizi dovrebbero essere pensati in base ai reali bisogni dei minori, senza creare sistemi 
complicati. Quando possibile, i servizi di sostegno dovrebbero essere integrati, in modo 
che le famiglie possano ricevere aiuto senza doversi rivolgere a diverse strutture.

Ecco alcuni aspetti che dovrebbero cambiare:

	> più posti negli asili nido e nelle scuole dell’infanzia
	> pasti più sani nelle mense scolastiche 
	> più attività sportive, artistiche, culturali e doposcuola
	> maggiore tutoraggio, aiuto per i compiti a casa e sostegno supplementare 

all’apprendimento
	> migliore sostegno alla salute mentale* nelle scuole, nell’assistenza sanitaria e nella 

comunità
	> tutori o adulti di fiducia che possano aiutare i minori nei momenti difficili
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6. �SOSTEGNO AL BENESSERE 
E ALLA SICUREZZA

Every child has the right to feel safe, supported and protected online 
and offline.

I problemi finanziari e sociali possono incidere sul benessere e sulla salute di alcuni 
minori, facendoli sentire stressati, soli o ansiosi.

È importante che i minori e le famiglie ricevano aiuto il prima possibile. Questo può 
comprendere l’assistenza durante la prima infanzia, a scuola o attraverso i servizi di 
salute mentale e di assistenza sanitaria.

	> Ottenere aiuto il prima possibile può evitare che i problemi peggiorino e può 
aiutare i minori a rimanere in buona salute, continuare a imparare e sentirsi 
accompagnati

	> Le scuole, i servizi sanitari e gli assistenti sociali dovrebbero collaborare per 
garantire che i minori possano ottenere più facilmente l’aiuto di cui hanno bisogno

	> Le piattaforme online dovrebbero inoltre contribuire di più a garantire la sicurezza 
dei minori

La sicurezza, sia online che offline, è davvero importante e i paesi dell’UE dovrebbero 
continuare a lavorare per migliorare la protezione dei minori, in modo da ridurre i rischi 
e contribuire a mantenerli al sicuro.
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7. SOSTEGNO AI GIOVANI ADULTI
il sostegno non dovrebbe interrompersi quando si compiono 18 anni.

L’obiettivo è garantire che i giovani ricevano l’aiuto di cui hanno bisogno nel passaggio 
dall’infanzia all’età adulta per potersi costruire un futuro luminoso. 

Questo è importante soprattutto per chi vive in situazioni di assistenza alternativa 
e potrebbe non avere una famiglia alle spalle.

Compiere 18 anni è un grande cambiamento e molti giovani hanno ancora bisogno di 
aiuto per:

	> terminare la scuola o la formazione 
	> trovare un luogo in cui vivere
	> trovare un lavoro
	> imparare a vivere da soli

Uno strumento utile è la garanzia per i giovani, che aiuta le persone di età compresa tra 
i 15 e i 29 anni a trovare lavoro, istruzione, formazione o apprendistato.
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8. �CHI REALIZZERÀ I CAMBIAMENTI?
migliorare la vita e il futuro dei minori è una responsabilità comune.

Tutti devono lavorare a stretto contatto in modo che i minori, i giovani e le famiglie 
ricevano l’aiuto di cui hanno bisogno:

	> istituzioni dell’UE
	> amministrazioni nazionali
	> autorità regionali e locali*
	> scuole, servizi sanitari e sociali
	> organizzazioni della società civile* ed enti di beneficenza
	> imprese e fondazioni
	> genitori, prestatori di assistenza e famiglie
	> bambini, bambine, adolescenti e giovani in prima persona

I paesi dell’UE sono incoraggiati ad aggiornare i  loro piani nazionali di garanzia per 
l’infanzia per fissare obiettivi chiari, disporre di finanziamenti sufficienti e garantire che 
i minori e le famiglie ricevano il sostegno di cui hanno bisogno.
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DEFINIZIONI

PAROLA O FRASE SIGNIFICATO
Assistenza alternativa Situazione in cui un minore non vive con i genitori ed è accolto altrove, da 

parenti, famiglie affidatarie o in una casa di accoglienza.
Apprendistato Modo per imparare un mestiere lavorando insieme a persone esperte, 

avendo allo stesso tempo la possibilità di formarsi. È un lavoro reale che 
aiuta a sviluppare competenze pratiche.

Prestazioni familiari 
e per figli a carico

Denaro che l'amministrazione offre alle famiglie per aiutarle a sostenere i costi 
di mantenimento dei minori, ad esempio per il cibo, i vestiti e altre esigenze.

Povertà infantile Situazione in cui una famiglia non ha denaro o risorse sufficienti per garantire 
a un minore l'occorrente per vivere, imparare, rimanere in buona salute, 
sentirsi al sicuro e partecipare alla vita quotidiana.

Organizzazioni della 
società civile

Organizzazioni, enti di beneficenza o gruppi di comunità che lavorano per 
aiutare le persone e migliorare la società, per esempio le banche alimentari, 
i centri giovanili o le organizzazioni benefiche che aiutano le persone senza 
fissa dimora e sostengono le famiglie e i minori.

Carta europea di 
garanzia per l'infanzia

Idea in fase di sperimentazione per aiutare i minori e le famiglie a trovare 
più facilmente informazioni su servizi e sostegno, tutelando al contempo la 
vita privata ed evitando la stigmatizzazione.

Finanziamento Denaro versato per contribuire a  pagare progetti, servizi o  attività 
a sostegno delle persone e delle comunità. Nell'UE i finanziamenti possono 
provenire dalle istituzioni dell'UE, dalle amministrazioni nazionali o da 
altre organizzazioni.

Autorità locali Enti locali e servizi pubblici che contribuiscono, ad esempio, a gestire scuole, 
alloggi, trasporti e sostegno sociale nelle città e nelle regioni.

Salute mentale La nostra maniera di pensare, sentire e  affrontare la vita quotidiana. 
Comprende anche il modo in cui gestiamo lo stress, ci relazioniamo con gli altri 
e prendiamo decisioni. Una buona salute mentale significa riuscire a gestire 
le difficoltà quotidiane e sentire di avere un sostegno nei momenti difficili.

Tutoraggio Sostegno di una persona fidata più grande che ti ascolta, ti consiglia, ti 
incoraggia e ti aiuta a prendere decisioni.

Minori Rom Le persone Rom sono una minoranza etnica che vive in molti paesi dell'UE. 
I minori Rom non sono sempre trattati in modo equo e potrebbero avere 
maggiori difficoltà a ottenere il sostegno e le opportunità di cui hanno bisogno.

Esclusione sociale Situazione in cui una persona non è in grado di prendere parte a un'attività alla 
quale molti altri possono partecipare. Questo può accadere per mancanza 
di denaro, sostegno o opportunità e può significare dover rinunciare ad 
attività, amicizie, servizi o alla vita di comunità.

Kit di strumenti Raccolta di guide, attività, idee e strumenti pratici che aiutano le persone 
a informarsi su un argomento e a sapere che cosa fare.
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